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Ci	sono	persone	che	adorano	mangiare	cani	e	gatti,	altre	che	riservano	ai	 loro	 fidati	animali	

tutte	 le	 cure	 possibili,	 ivi	 compresa	 una	 nutrizione	 basata	 su	 regimi	 dietetici	 vegetariani	 o	

vegani.	Tra	questi	estremi,	diverse	sfumature,	spesso	raccontate	in	rete,	nei	giornali,	in	video	

più	o	meno	virali.	Testi	da	cui	si	prenderà	spunto	per	riflettere	su	luoghi	e	cibo	e	animalità,	

ponendo	 soprattutto	 l’accento	 sulla	 “e”	 congiuntiva,	 nella	 consapevolezza	 che	 ogni	 termine	

dirà	qualcosa	anche	sugli	altri.	Parleremo	di	spazialità	in	una	doppia	accezione:	da	un	lato	lo	

spazio	sarà	quel	sistema	modellizzante	primario	(Lotman)	attraverso	cui	potrà	essere	pensata	

la	 cultura	 animalista	 e	 quella	 gastronomica	 (prima	parte),	 dall’altro	 lo	 spazio	 sarà	 un	 testo	

analizzabile	in	cui	cibo	e	animali	si	incontrano	e	si	scontrano	(seconda	parte).	

Da	una	società	che	inquadrava	l’animale	come	potenziale	untore	e	simbolo	dell’anti-igiene	ne	

è	passato	di	 tempo	e	sempre	più	spesso	 le	bestie	sono	entrate	a	 far	parte,	a	vario	titolo,	del	

mondo	 della	 ristorazione	 (oltre	 che	 di	 numerose	 altre	 pratiche	 sociali	 legate	 al	 leisure).	 Ci	

sono	 luoghi	 in	cui	 i	macachi	servono	ai	 tavoli,	altri	 in	cui	 i	gatti	girano	 liberi	per	 il	 locale	 in	

cerca	di	coccole,	altri	in	cui	i	rettili	sono	esposti	in	teche	come	opere	d’arte	da	ammirare,	altri	

ancora	 in	 cui	 i	 cani	 sono	 i	 clienti	da	 servire.	Decidere	di	 accettare	un	animale	 al	 ristorante,	

confezionare	un	 luogo	 sociale	 in	 cui	 fido	può	nutrirsi	 in	 compagnia	di	 consimili,	 esporre	 in	

bellavista	 un	 pet	 è	 prefigurare	 una	 tipologia	 di	 avventore,	 proporre	 una	 propria	 idea	 sulla	

ristorazione	 e	 sull’essere	 ristoratore,	 ma	 anche,	 verosimilmente,	 definire,	 riprodurre,	

articolare	concezioni	dell’	e	sull’animalità.		
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